
NON MI T U R B A R E

Non mi turbare col tuo meritato rimprovero! 
Credi pure; la tua sorte, non la mia, è degna

[d ’invidia.
Tu ami sinceramente, ardentemente; io invece__
io ti guardo con geloso dispetto!

Misero mago, innanzi al mondo di malia 
da  me stesso creato, me ne sto privo di fede 
ed  io stesso, arrossendo, debbo confessare 
di essere l’idolo morto dell’anima tua piena di

[vita!.
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